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Inviata ai capi gruppo Consiliari

il Prot.N°

L'impiegato responsabile

Comune di Alcamo
PROVINCIA DI TRAPANI

Copia Deliberazione della Giunta Municipale

L'anno duemilaundici giorno 'ruJìfp.A~,()U del mese di--.J

ore~,~ nella sala delle adunanze del Comune, si è riunita la Giunta
l'intervento dei signori: .

. . Preso Ass.

l) Sindaco Scala Giacomo
2) V. Sindaco Fundarò Massimo

3) Assessore Anz Paglino Giacomo

4) Assessore Messana Francesca
5) Assessore Milazzo Franco
6) Assessore Mele Manlio
7) Assessore Milito Franca Maria

8) Assessore Orlando Francesco
9) Assessore Pirrone Filippo
lO) Assessore Calvaruso Alessandro
Il) Assessore Abbinanti Gianluca

Presiede il Sindaco Scala Giacomo e partecipa il egretario Generale Dr. Lns
Il Sindaco, constatato il numero legale degli interve i, lC lara aperta la riunione ed invita a deliberare
sull' oggetto sopraindicato.
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n.. SEGRETARIO GENERALE F.F.

Avv. Marco Casc;o\'

ADESIONE STRATEGIAINTERNAZIONALE"RIFIUTI ZERO"

N° 213 d OGGETTO:

Data bR 1. lA

Parte riservata alla Ragioneria

Bilancio
NOTE

ATTOn.
\I--- ",,/\ Immediata esecuzione

Titolo -
Funzione- !è II SI)(

Servizio - Intervento NO
Cap.



Il Kesponsabile del procedimento di cui all'art. 5 della L.R. 10/91,propone la seguente deliberazione avente ad
oggetto: Adesione strategia internazionale "Rfiuti zero"

PREMESSO:

- che a livello internazionale molte città hanno assunto il percorso verso "rifiutizero" alla data del 2020
attraverso la definizione di atti deliberativie di concreti strumenti operativivolti a scoraggiare l'incremento
dei rifiutie lo smaltimento in discarica e volti a favorire, oltre ad iniziativedi generalizzata estensione della
raccolta differenziata, anche la "responsabilità estesa dei produttori"con la quale coinvolgere fattivamente
il "mondoproduttivo"nell'assunzionedi "produzionisemprepiù puliteed in grado di "incorporare" i costi
ambientali delle merci prodotte;

- che le città coinvolte in questo percorso sono ormai decine in varie parti del mondo quali la California (S.
Francisco, Oakland, Santa Cruz, Berkley) l'Australia (Camberra e la regione sud occidentale del Paese),

~
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della Nuova Zelanda, del Canada (Nuova Scozia, Columbia Britannica), la città di Buenos Aires, alcune J
città del Regno Unito; e che molti sono i comuni in Italia che hanno già aderito a questo percorso il
deliberando l'adesione alla Strategia Rifiuti Zero;

CONSIDERATO:

-che Alcamo è la prima città Siciliana, ( fra i comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti), per
raccolta differenziata ( oltre il 50% nel 2010), mentre è nei primi 10 posti della stessa classifica fra tutti i
comuni d'Italia.

....

. che utilizzando i fondi Europei è stato realizzato nella città di Alcamo un Centro Comunale di Raccolta e i

si è proceduto all'acquisto di attrezzature, mezzi ed impiantistica funzionali alla promozione della raccolta
differenziata.

-che nel 2009 è stato avviato il progetto" Alcamo Differente" articolato in 2 fasi:
a) raccolta differenziata porta a porta su tutto il territorio comunale;
b) Attivazione di 10 Isole Ecologiche interrate computerizzate.

La messa in funzione delle isole Ecologiche interrate è il completamento del sistema di "raccolta porta a
porta" poiché consentirà di raccogliere quantità notevoli di rifiuti differenziati e agevolerà i cittadini che
potranno conferire personalmente, in qualunque momento, i rifiuti senza doverli accumulare a casa.
L'utilizzo del badge elettronico personalizzato consentirà anche la pesatura del rifiuto conferito in maniera
differenziata, elemento indispensabile per il passaggio dalla TARSU alla TIA.
Un sistema avanzato per la raccolta differenziata nel rispetto assoluto dell'Ambiente e all'avanguardia in
tutta Italia.

E' significativo rilevare che, a fronte di-una città Pulita ed esteticamente accogliente, i cittadini pagano una
TARSU (€ 1,57 mq) che risulta essere fra le più basse di tutto il territorio siciliano.
- che la Città di Alcamo ha aderito alla Proposta progettuale Italia-Tunisia 2007- 2013 che si inserisce
nell'ambito della Priorità 2 - promozione dello sviluppo sostenibile - Misura 2.3 Sviluppo delle energie!
rinnovabili con l'obbiettivodi attivare un trasferimentodi tecnologiee scambio di know - how con i 000 <1

partners tunisini al fine di migliorare la gestione dei rifiuti; ~
VIS~~ il D.. L~~ . n. ~52 .del 3.aprile .2006, Parte Quarta "N~rme in materia di g~stione de.i ~ifiuti~~
bonlTlca del Sltl ln.qUl~atl':ed .In'pa~lc?I~~e .l'art. .179 che dls~one c~e I~pubblicheamml~lstraZ'oniooo,<~

debbano perseguire In via pnontana iniZiativedirette a favonre la nduzlone e la prevenzione della o

produzione e della nocività dei rifiuti; '.

VISTO il successivo art. 180 che, al fine di promuovere in via prioritaria la prevenzione e riduzione
della produzione di rifiuti dispone che le iniziative di cui all'art. 179 riguardino in particolare:
* la promozione di strumenti economici, eco-bilanci, sistemi di certificazione ambientale, analisi del
ciclo di vita dei prodotti, azioni di informazione e sensibilizzazione dei consumatori, l'uso di sistemi di
qualità, nonché lo sviluppo del sistema di marchio ecologico ai fini della corretta valutazione
dell'impatto di uno specifico prodotto sull'ambiente durante l'intero ciGÌodi vita del prodotto;
* la previsione di clausole di gare d'appalto che valorizzino le capacità e le competenze tecniche in
materia di prevenzione della produzione di rifiuti;
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ld ;~à~promoiiorte di accbrdl ecojntrattYdi,progra,Q'11J1a,o grotocolli d;.int~SB,~nch~sp~rini~RI~m'ln9-iizzati,
con effetti migliorativi, alla prevenzione ed allàrid'uziÒne dèlla qÙàntità'édemf'p~~riçoJQ~ìta:cf~{rifiUti;
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ATTESA la necessità di salvaguardare gli interessi pubblici corinessi all'ambiehteattraverso una
riduzione delle quantità di rifiuti indifferenziati destinati allo smaltimento in dis<?aricaed un incremento
delìa raccolta differenziata dei rifiuti urbani ed assimilati per il mantenimento e miglioramento degli
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, ' ,
obiettivi fissati dall'art.,~05~~I~usc,tato D.Lgs. n.152/~J6che,p'T~ved~,inpartic()ICirei~Ja9,giungimento
per l'anno 2()12 di~tm~no i.l65~çii J~ccoltf di.1!eT~?;z;i~ta;,.. " , '

" >," '-"
'..',' ", '
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",RROpdN~D'1 D~1.ìa~RÀRE
c" -:' ',"':-''' ..'. ,,:-- :,,' ' ".-' '," ',':,",,"',-\'-'",''-','', ,
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1." Dijntré1prencl~rejl,p;erc9r~oye{§q il trag,u arg °..d§i,/'R,ifi~t!f.~ro"~qtroJI26:i(j~t~bHendo ,per

.. ~ji il raggi~ngimè~t~~dè[55%di iaC8oiii~\Riff$rein~i~\~;r~ril~;1?,ii~~;r;~;;' "
chéden g' a, in ,cOnto,

,èff~Ìti~~;'~'lJ~~liiàSd i
" , ,',' "',"" '.. ,
.,',- ','""

)~raziòne

~bCg&'ll~~d~

:qU~I~ia~!

inizia,!~V:e'pUbb l'che oprivat~ichepçevedàqo'.Iar~~ lizza:z:i..cjn~i~~I!;pr:()p~i();l~rr!~?rifvdi:
, "\~irgpJ:a,nti',qif!..'!H91PP$la,gglo;eçi i-VéiIqri;zz;=.1zione"d~11a,'.frazione,QrgéÙ:ljcairé81.Jper~ta"e,,-

trasforrrl§ltc:l<inc.ompdst; ',' ' ", ;;,i:?,;:;;~~;..~);;~~0ik:j:j,"\<;,V;i'),'-;;;'>:"'\./";:,,:

,- "écoPlJi1t,i{!1fiDalizzatialla, incentivazJone,deU' a uto~çonfeTìm~l'ltQ,e,çijng~néi:ale all,a
,sensibilizzazione alla' riduziOne ;,al:riuso e al riciclo' :.,~,,- >.H_' '"

, ","T.i'..'"" ' " : ",,' " ' -',: .." ",,' ',," ' "., " ,H,' , "

~ impiantidi selezione dellevarie frazionida avviareariciclo; ,

- Impianti di trattamento a freddo dei rifiuti residui, che; prevefdano innanzi Jutto LirLUlteriore

'repupero d!mate,ria,I'eventu_ale.$fruttam~ritos,~l)zap~mbÙslione dell'energia ricavabile
nei rifiuti (per es. digestione anaerobica), 'el'eventLlaleprodll:zione, dimateri~d)rima
~econda (per, eS.,sabbiesintetiche );e comu nquéprevedano'sempre los;tudid e,la
minimi,zzaz,ione del, rlfiuto'residUo da':smaltirein.'discariche temporanee;"'..' '" ,

,~"'5.DiavviareraUraversd ,Iéf.presente-adesiòne' alla strategia irìternazional€fgifj~ti::Z~r6, 'un

,perc~($o,Ch~Cor\d ucct'a,nchécì.d- u na.corretta géstionedéI1erri~od()' (C()nfr;91(?'q~Jla -
C~rnentlfiC~zione-; récupero eriqu a iifica:ziQnestr;utture: e ,aree ciisry1~ss:e,"Pf9~~t.~F,:z:ionee
pf:og,ran1mazione pariecipata del territorio,' bioedmzià;ecè.); (ilfa'fidl.izibneJçtéll;tri1pr;onta

ec,ologicaqell§lmaccl1ina cOrnunaie (efficien:Zélenergetic~, .~cquisti ve,tdLQ1~9§~i",

~:~:3~~~:C~;~~~v~~t~lmt~~:1!~:~f~:;~R~;~~{$~!~~~futfs~~~~1~I_m:. alla
"s.q~t~6iQJ!i,q9mmercioeqLlQ e solidale, e.cc.). UnperçQrsç>'c:hecondlJiT~.,ql,lE?§t9-gpmune

?~~~~~e
'iriizi?1i\l~.pér.',i1inimJ:iza,rne ,,'i,-flUssi,di rifiuti, favorendo,'ançhéjnarllbitodJ, pr;ogrammazione

, , ':--' "',"il,"""'''.'''''''''',-"",,, ," '''', ,;..,.'" ",..' "" ",' , " ",', ,', ,', ,"", -', ",.','" .. H " ," ,"',' "

d' a/ll bitq;~{Rjj(.o\ltnci,a,le"',la r~a,li:Z2:é1zi()r}édi, impiantL,u~Jredqo'~ iq,g raciociirecupe.rare 'ancora
materiali conte'nuti nei residui ed ih grado di orientare costanti iniziative di riduzione volte a
usostituire( oggetti e beni non riciclabili o compostabili in particolare attivare le procedure di
richiesta "Compostière usò ,domestico presso l'ATQ"di, appartenelJ~a. Di attivare, ogni utile
!n~ziativa pegli confronti d~gli Enti Competenti' affinché i rifi!Jtir~$idui,prodot~isul terri~
comunale non vengano avviati ad incenerimento (la cui logica contrasta nettamente e senza
compromessi con l'obi~ttiyo'rifiutizero) o ?vviati "tal quali" a discarica; Di istituire l'
"Osservatorio verso Rifiutj Zero" che abbia il compito di monitorare in, continuO il percorso
verso Rifiuti Zero indicando criticità e soluzioni per rendere il suddetto percorso verificabile,
partecipato e costantemente in grado di aggiornarsi anche alla luce dell'evolversi del quadro
nazionale ed internazionale.
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7. Di stabilire la seguente composizione del l' "Osservatorio verso Rifiuti Zero":. Massimo Fundaro'- Assessore all'ambiente della Città di Alcamo;. Giovanni Picone- Aimeri s.r.1. ;. Patrizia Lo Sciuto- Associazione Rifiuti Zero.
.A

8. Di dare atto, altresì, che i membri del suddetto Osservatorio,

volte all'anno, non percepiranno alcun compenso.
~. Di volere dichiarare ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 ,

";\ immediatamente esecutivo.
fa,

~<~)l
~

che dovranno riunirsi almeno due

LA GIUNTA MUNICIPALE

. 44/91, il presente atto

Vista la superiore deliberazione avente per oggetto: Adesione strategia internazionale "Rfiuti zero"
Ritenuto di dover procedere alla sua approvazione;
Visti i pareri resi ai sensi di legge; ,

Visto (eventual i leggi di settore)
Visto l'O.EE.LL. vigente in Sicilia:
Ad unanimità di voti espressi palesemente

DELIBERA

1) Approvare la superiore proposta di deliberazione avente per oggetto: Adesione
internazionale "Rifiuti zero"

strategia

Contestualmente

Ravvisata l'urgenza di provvedere:
Visto l'ali. 12 della L.R. 44/91;
Con voti unanimi espressi palesemente;

DELIBERA

dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo.

Proposta di deliberazione della giunta comunale avente per oggetto: Adesione strategia internazionale
"Rfiuti zero"

Pareri ex arto 1, comma 1, letto i), punto 01 della l.r. 48/91 e s.m.i.

Il sottoscritto Dirigente del Settore Promozione Economica e Servizi Ambientali.;
Vista la legge Regionale 11/12/199] n.48 e successive modifiche ed integrazioni;
Verificata la rispondenza della proposta di deliberazio~1ein esame alle vigenti disposizioni;
Verificata, altresì, la regolarità dell'istruttoria svolta dal Responsabile del procedimento, secondo quando previsto

) f~u..aL.241/90 comemodificatadalla L. 15/2005 e s.m.i.

~~~Illali.l, comma l, letto i) punto Ol della L.R. 48/91 e successive modifiche ed integrazioni. esprime
l'evole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione di cui all'oggetto.
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